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e VAL ri miseramente perduto dallà partecipazione avuta | mente ‘all attuazione di questa strada ferrata colla 
Ferrovia Udine-Villacco. ‘tdalla Camera di Commercio di Klagenfitt ad oggi, | percorrenza da Villacco ad Udine al'confine illrico, 
co | un mese di tempo che potrebbe essere stato 'uti- | Quantunque-il trattato di pace conchiuso fra l'I-' 
Siamo in grado di aggiungere qualche’ ‘hitro [lizzato dagli avversari ‘ed’'indomiti ‘faitori di un|talia e l'Austria non contenga un positivo: imps- 
varticolare sul: progetto della -ferrovia da Udinè-|trorico diverso; esco la conseguenze di siffatto in- | gho su tale proposito, si sa però che fra i rap-. 
Villacco,  ai.cenni sommarii contenuti nei numeri | giustificabile contegno, °|presontanti dei due governi qualche intelligenza è 
T e 10 del nostro giornale. . | Non surà discaro ai nostri lettori una. qualche | passata. È 
Non appena il sig. Prefetto cav. Caccianiga verine | dettagliata informazione del progetto di questaf Se non che il governo austriaco più sollecita- 
de privati ‘cittadini informato che esisteva questo [-ferrovia, per sapere cosa fu fatto fiano ad ora, è] mente di. quello che avrebbesi potuto attendere; 
progetto, e che ‘il Governo: Austriaco’ nvsva il | quanto tuttavia rimane da' farsi. «© «Tolrca due mesi fa accordava ai membri componenti 
accordata’ la Concessione ad una privata :Secietà! = Molti anni addietro Venezia cd Udine, al dop-|il Comitato centrale, la concessione della strada, 
di promotori: della strada Principe Rodolfo fino'a | pio «scopo di aprirsi uns via più brave verso lg] Principe Rodolfo fino d' Villucco, per proseguire in 
Villacco,. comprese l'importanza. ed- urgenza del: | Germania ‘e di conservare 1 secolari. rapporti) seguita verso. d'irieste, oppure ad. un altro punto della 
l'argomento, e dimostrò tutta la possibile attività. | commerciali “colla Carinzia, fecero eseguire a loro | costa nella direcione di Ufine.. . . OE 
Si pose subito in corrispondenza per via' télegra- | spese, e ‘ad opera dell Ihgernero friulano signor Queste ultime espressioni sono abbastanza signi. 
fica col Ministero dei lavori pubblici in Firenze, e | Giov. Batt. Cavedalis, un progcitto di straila fer- | ficative: per dimostrare una volta di più che fanto. .. 
chiamato. a se il vice Presidente della Camera di|rata' che da Uiline per la Pontebba mettesse a |il' governo nustriaco, come la Società concessiona- ’ 
Commercio, dispose onde fossero immediatamente | Villacco e Klagenfurt, Questo progetto, che non fujnaria, preferiscono ancora la linea della Pontebba 
convocati i ‘membri componenti la Camera stessa, | eseguita per la preferenza sempre dimostrata dall'a quella: della Valle d'Isonzo; nò potevasi più 
e la seduta, sotto la di Lui presidenza, venne | governo Austrizco a vantaggio di Trieste ed al chiaramente manifestare il pensiero trattandosi di. 
tenuta nel giorno 11 corrente. — ‘dinnò | di. Venezia; deve’ trovarsi presso la Cameralun territorio che più non appartiene al governo ; 
A questa. adunanza, invitato, iniervenne anche ji Commercio di Udine, | ‘austriaco, D*sitronde tanto il' gorérno austriaco, | 
il dott. Paolo, Billia per informare il sig. Prefetto |; Più: tardi, ‘è dopo che fu deciso il tiglio del-i che la Società concessionaria, devono fara sssegna- 
delle precedenze, e più tardi, chiamato per, tele- | l''Istmo di Suez,, sorse ‘il perisiero di congiurigere | tiento, .sul concorso del governo italiano per il 
grafo, comparve il Professor Luigi Chiozza, chef'il mare Adriatico con un punto centrale della { tronco che dovrebbe percorrere sul territorio da 
con tanta intelligenza ed attività si è uccupato di | Germania mediante la linea Udine, Villacco, Linz, | Villacco ad Udine, perchè ciò sta nell'interesse di 
questo: &ffave ‘per il corso di quasi due anni. Budweis, Praga, linea più retta, e quindi più breve queste Provincie, e perchè fu ‘già, come si disse, 
Preso cognizione di una nota della Camera dif delli nitualo  Nabresina, Lubiana, Graz, Vienna e | manifestato altra: volta, il desiderio: mediante il ge-" 
Commercio di.Klagenfurt diretta a questa di Udine? Brinn. ‘nerale Menabreani to 2/0 ni 
fin dal 14 dicembre passato, con cui comunicavasit o Thtte le provincie interessato dal passaggio dif: Ora quindi che furono. superate le. maggiori dif-- 
i- fficoltà, ora che il governo austriaco ha accordata 


Ta concéssiond fino 4 Villatco, ed ha dimostrato 
abbastanza esplicitamente la disposizione di prose- 
guire. per la Pontebba ad Udine, sarebbe deplora» 
bile!se il governo italiano: trascurasse o ritardasse 
Je pratiche necessarie, per assicurare. la percorrenza 
della strada su questo territorio friulano, questa 
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copia della: concessione accordata dal governo Au-]Quegta inubva strada, ottenuta la' preventifa con- 
striaco ; -sontita la: relazione del. Dr. Billia sulla dicslone, fecero asebuire i progetti preventivi sul 
Storin e sulla precedenza di questo progetto, ‘ed ltiepéttivo loro territorio, e per mantenere unità 
avuta poscia dal lrofessor Chiozza ‘ogni altra op-|ili azione nominarono un comitsto. centrale resi: 
portuna informazione; la Cameri, riconosciuto illdente ‘in Vienna coll’incarico di rappresentarle 
bisogno di agire con tutta ‘attività, nomivisva una l'présso il governo e patrocinare dl. grande progetto: 
Commissione composta dei suddetti signori profes-'| Trovato inattendibile il progetto Cavadalis, la Pro- 
sore Chiozza e dott, ‘Billia e del Cavaliere Kechler | vinci di Udine ‘dovette far ‘eseruire un nuovo 
onde studiare: ,ed attivare le: prétiche ‘necessarie | progetto sostenendo il dispendio di oltre quaran- 
presso 11 Gererno Italiano ‘6 presso la Società cot- tamila fiorini. i i 
cesslonaria per conseguire lo scopo che la strada | Non è’ a dirsi quali difficoltà venissero elevate. 
ferrata da Villacco prosegua per la Pontebba ad dalla . Società Viennese delle strade ferrato mori- 
Udine. DEIRA SE dionali (Sudbahn), ‘e come questa. non lasciasse 
Gi ripromettiamo che la: Comrisbiona”sàrà per |interitato ogni mezzo: pér osteggiare il nuovo pra-. 
corrispondere «all'.importante ‘mandato donferitolè l'getto, da eni temeva ragionevolmente una perico-. 
dalla Camera di Commercio, tanto -più che il sig. |losa | concorrenza: e lo steso parziale progetto 
Prefetto promise-alla Commissione stessa tutto il{ perchè Ja ‘strada Principe, Rodolfo passasse per 
possibile. di lui appoggio. 0 Gorizi& ‘percorrendo la valle dell’ Isonzo, in Juogo 
Sia lode. intanto al cav. Caccianiga, che ha di- l' della: Pontebba, ad onta delle imponenti difficoltà 
mostrato tanto buon ‘volere «ed. ‘attività in argo-|che preséntava il passaggio del Prediel, venne fo- 
mento vitale. par -il- nostro paesb; e ci rinciesce'| nieritato dalla Sudbshn, per creare partiti: ed im- 
di non: poter dire altrettanto della: Camera o meglidi barazzi, od almeno ritardare il progetta. principale. . 
della Segretariaidelle Camerà di:Commiercio di Udine | Ma tutto fu vinto mercà ll’ intelligente opera e | 
la quale mantenne il silenzio sipra un sivrerimento | P ostinata insistenza del Comitato. centralo abil- 
così importante. non -:solo:verso il paese, verso la mento coadiuvato dal Professor Chiozza, - 
Rappresentanza... Provinciale ‘ed il Municipio, ma, |: Nell'anbo ‘scorso tre distinte commissioni. mini- 
verso lo stesso Prefetto e perfino verso il corpo | steriali ‘iespitiéero. I! progetto del Prediel dando | 
componente la Camera. È vero che fu scritto un | assolutamente. Ta - preferenza a quello della Pon- 
rapporto ‘al. ministero in Firenze, ma ciò nuh ba- | tebBa. o 
stava. Bisognava giovarsi di tutte le autorità e dif! Nok mancava che la concessione gerernativa com 
tutte le forze: del paese, compresa la stampà; ‘con- |'garsnzia degli interessi, quando il ministero in 
sultare il Professor Chiozza che se rié ha ocenpato:| vista «della crisi commerciale e. dell'elevato sconto 
da tanto tempo come mandatario speciale dolla:| dal danavo ha creduto di aggiornaré .l progetto. 
Camera, e che conosceva i più minuti particolari; Intanto sopraggiunse là guerta, a le riunione di 
mettersi In..cortispondenza colla società concessio-| questa Provincia al Regno d'Italia, por cui dubi- 
narla 6 studiare 1 mozzi più ‘efficaci Ad Assicurare } tavasi nessi che it governo qustriaco continugsse 
uno acopo che tanto-ci interessa ; ed in ogni modo | nella ‘favorevole esternata disposizione, Tu per que- 
la Camera dovera essere informata e doveva: essere | ato ché nello scorso agosto, dietro impulso di molti 
chiamata. a versare anche su .rapporto da farsi al! cittadini di Udine riuniti dal Municipio, venne dal 
governo, nè un individuo ‘doveva assumersì il po-'| cotimisthrio del Re telegrafato al Plenipotenziario 
tere e la responsabilità di trattare. da sè, ed inlitaliano' stnorale Menabroa a Vienna; affinchè nelle 
silenzio, un affare tanto importante, e del quale | allora" perdenti trilative di Dice otfenesse un 
forse ignorava molti precedenti. Un mese di tempo! qualche impegno dal governo austriaco relativa- 


strada, per molti riguardi economici e commercia 
è utile.al Veneto :ed alla Nazione, e per ia nostra | 
Provincia .è questione di vita o di morte, SERIO 

.. Ha fatto bene quindi, lo diremo un’ altra volta, .. 
il signor Prefetto e la Camera di Commercio ad .. 
occuparsene di proposito. Raccomandiamo loro a. 
non stancarsi;: e la’ stessa raccomandazione tivo” 
gliamo alla Commissione cui ricordiamo l'impor-’ 
[tanza e la responsabilità dell’ assunto mandato. 
.-.Bibogna agire dunque e coi attività, Ogni indu- 
gio che si frapponesse farebbe guadagnar tempo 
at nostri avveresrii ‘che won ‘lanno “perduta ogni 
speranza, e potrebbe tornar per nol di pregiudizio 
irreparabile. {B) E 





{Avv.F.) Dicesi che gli Avvocati di Venezia siano 

stati interpellati : dal: signor Borgeli sulla con- 
venienza di trasformare: la: Corte di Cassazione 
in'ferza isfenza ‘è sulla fusione in una sola | 
delle quattro‘ Corti: sapreme. i eta 

Dicesi “che, rispondendo ai quesiti; abbiano. 
accentuata. la convenienza di tosto qui iniro-. 
durre la legislazione waliane. 

Speriamo che questo non sia stato il voto 
degli Avvocati di Venezia, che forse discorde- 
rebbe molto dalla maggioranza degli avvocati 
veneti, . È 0 
. Osserviamo poi col Giornale di Padova, per- 
chè non sentire l'università. e il foro patavino? 
Perchè non chiamare a studiare il problema 
‘tutti gli avvocati e giuristi del Veneto da unirsi 
in congresso? 






































nego DIGIET , i IR, 
caricata di presentare al re r iva in risposta 
al discorso della Corona. 

1° presidente partecipa, in segnito, alla Camera 
che l' onorevele-ministro dellé finanzo essendo stato: 
olpitr;da stia ‘grave : ‘sventura. domestica non: potrà 
fate? lunga) prossimo la firomessa esposizione’ finan: 
‘niaria ‘la ‘quale’ vienk; rittcssa; nl mercoledì della; 
‘alastà settimana, : (0 0.0» i 

La legge sulle iaccmpatililità parlamentari UC- 
cupa il resto ilella seduta. Dopo un'altra ora e 
mezza: uella quale presero la. parola diversi oratori 
pro, 0 contro; la disenssione gonerale è chiusa. 

L' onorevole Depretis, ‘ministro, della marina con- 
Biglismj, A propone ti-a rifivare.1 lora; emandamonti | 
che mal riuscirobbero in generale in una legge già 
stata presentata e quindi studiata da tre difiorenti | 
Ministeri è da bre diverse commissioni. 

Fu sano consiglio ma nessuno si porsuase a re): 
cedero dalle modificazioni proposte; per èui fu me- 
stieri, aspettarne tuttti gli svolgimenti e la vota- | 
zioné che fa loro contraria finchè $i ottenne l' ap-i del 10 corrente : 0 AT 

provazione dell’ articolo primo, secondo il pi getto -- » Veniamo informati che il giorno 5 del corrente, 
della commissione che è così concepito: la brigata delle guardie di finanza di Ghiazza, sul 

Art. 1. + { membri del parlamento . che ‘fossero confina del Tirolo, composto di soli otto uomini, 
promotori di. una’ concessione, O concessjonarii, O attaccò venti contrabbandieri e li arrostò. tutti, se- 
direttori, o partevipanti all’ amministrazione, 0 do- questrando venti colli, contenenti sale a. ‘tabacco. 
struttori. ‘0 subeostrattori, .0 per, qualsivoglia titolo {Il giorno successivo. la stessa brigata atinaccò altra 
retribuiti da una società od impresa, ‘lo ci ‘esi-| masnada di 90 contrabbandieri, © sequestrò...99 
stonza lagale dipenda «da approvazione cinta. 0%} colli pure di sale C tabacco, ‘Nella. m.schua un con- 
darsì per linee, o per decreto; del Governo charido ivabbindiero rimase UGciso, tre feriti. nea contrab- 
anche si tratti di società od impresa’ ron sovve- bandieri furono arrestati, “ 
nuta neppure eventualmente falla Stato, non po- 
tranno prender parte negli uffici, nelle commissioni: 
e nella Camera allo discussioni e nile votazioni 
che abbiano per saggetto L3 concessioni, le so- 
cietà ‘od imprese, od un affare qualsivoglia, in cui 
essi siano, in uno doi detti modi imteressati. E° 

; Non fu possibile giungere alla fine della discusì 
‘sione dell’ articolo secondo che presenta delle dit- 
ficoltà abbastanza gravi. Il seguito delle diséussioni 
sul ‘medesimo, è IMAA a lunedì prossimo. 


"e: di 

Fat aggiungeremo noi, non invitare al 
congresso i giuristi lombardi | quali” lianno: su> 
bito il confronto delle duc fegislature e pos- 
sono informare su! pratici mswitati di cinque 
anni fi 

Lo stesso dicasi degli ordini amministrati. 

La Nazione di’ Firenze sdrprende come Ve-. 
neti sì mostrino così legeri degli attuali sistemi 
e rifuggano dalla immediata unificazione .legi- 
slativa. 

Non è che i Veneli non sentano il bisogno 
di modificare e codicì ed’ amministrazipni, pa: 
essi vorrebbero non cambiare, se non sia con 
vantaggio, ...... i | | 


Î Veneti st sono messi in diflidenza centro 
i! sistema. di oltre Mincio, perchè non corzispo- 
sero molto i primi alti legislativi i in queste Pra- 
vincie;. perchè ricordano i lamenti mossì dai 
Lombardi in argomento ; perchè la recente ma- 
dificazione ha più la improvi& di una casa vet: 
chia rimbiapchita, che non di nna fabbrica 
nuova; perchè infine gli ordini attuali ‘sono più 
o meno piemontesi. 


sciava sussistere le corporazioni ‘Stosse per un nu 
mero d'anni. 

Il Governo adunque percepirebbe 600 milioni ef- 
‘fettivi a- fotido perduto pagabili in Ganui ein rate 
semestrali di 50 milioni luna, 

. 1:600. milioni devoluti al Gaverno sarebbero liberi 
da qualsiasi onere di pensioni e di spese di culto. 

1 diritti gavantiti dalle leggi 7 luglio 1866 ai co- . 
muni ed alle provincie (sono tutti riservati, e do- 
vranno essero convenevolmente liquidati. 


II fondo del culto e tutte le altre assegnazioni 
i tal natura sarebbero soppresse nel bilancio. 
_ Inoltre la Nazione, ci apprende come Lagran de 
Dumoncesn in Bruxelles abbia depositàto ‘lire 8. 
van 000 a garanzia del progesto cli contratto. 






si- 6/5], pa: 
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‘Venezia. i La. Gazzetta di Veliezia reca: 


Intorno al conflitto Ayvenuto al confine tra guar- 
«die doganali eco) ttrabbandieri, legsesi nell’ Oninione 


J cn: 





I Veneti” nou, seno inuamdrati iù solita an- 
striaco, nò -del presente organamento‘ comunale 
modellato sul francese. { Veneti ‘desiderano le 
riforme volule dai lempi e: dalle mutate .cipgo- 
stanze. Er 

Ma'i Veneti vorrebbero leggi italtdne den 
della mazione, che allra volta P'Approse LI diritto 
al mondo intero. no 


E siccome cilengono che !' Italia: pud'. e deve. 
darsi un:sistema di leggi ed ordini suoì ‘propri,, 
abbotrano all’urto di legislazioni. intermedie, 
sperando nello stesso tempo che la foro resi-, 
stenza affretti la grande * opeta.' 


Noi proporremma.di lasciare, ‘pet ora, dii 
vigenti civile e commerciale, modificando unica= | 
mente ciò che tocca ai rapporti di ordine pub- | . Firenze. H ‘Re avtebbe risposto le se- 
blico. Quindi introdurre le ‘ disposizioni - sulla | guenti parolo all’indicizzo delle Camere:, 
cittadinanza e sugli atti dello stato civile, quelle |. Io mi: congratulo che i signori Deputati siena 
sul matrimonio, sol tasso dell'interesse è sul- yenuti iù gran: numero 1 prender parte ai lavori. 
l'anticresi delle leggi ‘commerciali toccheremo ‘la delle Camere. 


sede cambiaria, perchè. importa sia unica ‘inf. Noi dobbiamo rallegrarci nel veder ‘quasi del 
tutto ‘lo Stalo, tutto regolate le gravi questioni che preoceupavano 


e a 0,0% 4] Italia, 
Queste modificazioni. parziali,: come gl’ innesti. 


L’anno 1860 è terminato con griiridi risultati, 
di piante diverse, daranno luogo a qualche in- {benchè non si abbiano ottenuti senza alcuni disin-. 
congruenza. Ma, ollrechè si tratta di cose tran- | 


Lea se 
silorié, bén maggiore sarebbe la scossa. di una Ora non resta più, a vero diro che die quostioni 
-Jegisfazione intermedia, che | a ad ogni 


‘serie. da risolvere: quella della, finanza e quella di 
costo evitare. a i ile Siù 





Quantunque alieni da polemiche religiose, 
contrarie all’indole del nostro giornale, ‘diamo 
luago ad alcune osservazioni di un dotto abete 
quale sintomo del progresso. della democrazia 
‘auche in mezzo al clero ‘cattolico, che vorrebbe, 
a ragione; ‘scuolere il giogo cui lo tiene. schiavo 
| L'episcopaio. 


4 


| asia delta nomina, dei Vescovi 
in, dla fansi dal Papa. 


NOTIZIE ITALIANE | Papa 

Come, mai s' è lastiato il: Ministero sulu a tal 
concessione serizà riservare Almeno per } avrenire 
la elezione dui vescovi al clero & al popolo secondo 
la antica disciplina ? a 

: Tal concessione cresce ancora la onnipotenza pa- 
pale; che è ancho irdppa oggidì sui vescovi e sul 
clero. Apre la porta. al favoritiemo Ò» ‘alle racco- 
mandazioni. |. esa 

Non è da lasciarsi neppure al vescovi provinciali, 
«per la stessa ragione; € perchè vediamo pur troppo 
‘Chi, Bona & come. vennero fatti ‘vesoovi i‘essì - medy- 
simii ... lisa ie 

Non è da lasciarsi ‘al: canonici soltanto dei ca» 
Pitoli, . che fatti dal vescovo a immagine, sua costi- 
tuiscono. una vera, oligarchia. nelle! diocesi, D'al- 
tronde son. troppo ‘pochi a'rappresentare. il clero 
(10 0 12 per. più di 1000’ preti) e dessi, farebbero 
per. se soli.un monopolio anche il vese.ovato. 

Sia, dungue per ogni diocesi riserva’ca la elezione 
‘ del vescovo ni cloro, composto di Carionici, Parochi 
e Preti, i. quali sarebbe facile di ‘accordare con 
voto ‘a, più gradi € sopra ‘inomi. parecchi); ed al 
popolo, ossia gii suoi rappresentarati ‘molla  provin- 
cia, Cui. spetterebbe il dare l'‘assenso alla elezione 
o, di mettere il ‘vato ‘80Nr& une 0° più nomi pre- 
posti .dal clero. Che i vescovi provinciali 0 il Me- 
tropoli presiedano alla elezione, niente meglio. Al 
Papa resta seriprè la. conferma o!preconizazione 
dopg . l'esame sostenuto dal Candidato, e.che richia- 
mar: sÌ dovrebbe in vigore senza dispense di sorte. 

: Tale vorressimio che fosse la elezione dei vescovi. 
per l'arvenire, caduta una volta di mano alla po- 
testà laica, alla jitale fu sciaguratàmente concessa. 
E se per questa volta il Papa dovesse egli elegere: 
e nominare i vescovi nel regno d’Italia in vista. 
delle attuali circostanze, che ciò non abbia a suc- 
cedere per l’ avvenire, dovendo richiamarsi le ele- 
zioni un origine loro ed alla austera e generale? 
disciplina durata. fino al secolo XV e XVI, in cul 
pei concordati e le prammatiche tali. nomino furono 
improvidamente date al savrani, 
















Roma. Li 
«Noi : dobbiamo preocenparci soprà tatto delle 
‘finanzò: ma cio spero che'le difficoltà che noi tro- 
‘ |wtamb da questo’ lato saranno bén tosto sormon- 
talé ‘e noi sappiamo rassegnarci a dei sncrifizii... 
P ARL AMENTO IT ALI ANO Del resto il signor Scialoja farà ben Liosto una 
| | espogizione: finanziaria degna della più gran atten- 
CAMERA DEI DEPUTATI i he «i zione da parte del’ paese, ed’ havyi luogò da spe- 
e rare ‘che questa esposizione dissiperà molte; ombre 
Presidenza Mari. — Tornata dd 12... 49 3 nubi. 
i SEAN i (cc Inquanto'alla questione di Roma ella. pure ha 
Venné: riferito sulla «elezione di -Chivasso nella na grande importanza ma ngn déve inquietarsi 
quale fu nominato! il. Genova de Revel; si quella | oltre. ‘misura; perchè la è una semplice - questione 
di: Acerenza dove si elesse il Tonzecea e tutte due | di tempo; e ed io non dubito, ha aggiunto il Ro, 
furono approvato. All’ incontro venne invalidata che il teripo non la risolva. conformemente al voto 
quella del Mossero e dichiarato “vacante il relativa |; riazionale. Li 
collegio di S. Marco Argentino. 
L'onorevole Ricciardi ha pensato di non ri- | 
creare la Camera colla sua presenza nel corrento| La Nazione, con i modi i più mellifiui, 0 con Î 
anno e perciò con sua lettera ulla presidenza do-| gergo adoperato dagl: adepti alle sagrestie, ci fa 
manda la dimissione che gli viene accordata e, si | saperè qualche cosucoia intorno alla convenzione 
proclama vacante il collegio elettorale di Foggia. stipulata dal Governo ‘con la casa Lagrand- Dn- 
Non: essendo complete le ‘commissioni per le |snonegau di Bruxelles. ‘Quinto. ci narra la Nazione 
quali si è votato nella seduta di icri si è dovuto:| non ha niento di carattere officioso ; ma nulla meno 
procedere ad. una nuova voiszione che speriamo ci fa sapere che la operazione prende per punto 
sarà ll ultima, essendochè. ogni volin si deve per- | di partenza la legge 7 luglio 1866 sulla soppressione 
dere oltre un' ora. i i delle corporazioni religiose, punto che è in perfetta 
La presidenza ha nominato la Commissione in-  disarmonia con la proposta Minghetti, la quale la- 
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i Ultime Notizie i rinforzi che ha RE Leo, è proballile&npr | raggiando i loro dipendenti a prendervi: parte. 
x i o. gli possano essere inviati. ° 

- Leggesi in una corrispondenza. ,parlicolar@ | 
del Opinione da Parigi: 
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- TELEGRAMMI PARTICOLARI = 


î corso dei giuristi. 
n ad 
Ù . ® "ih 
. ©. Udine 8 Gennatò 1867. ... 





Se si 1 credere ad-altre voci, la ire la “ii Li alia 
uale certamento non proporrà mai la conferenza, senti ve. Fornera — Avv, Astori — G. B. Biutia 
soli ‘fatto se «le potenze il programma Pest, 12 gennaio. — Nell’ odierna seduta della 
che desiderorebbe veder trionfare, Ma disgraziata- Camera dei deputati fu letto il progetto d' indirizzo ; i Mal di pi 
mente, ‘fuesto programma è intpratitabile, je per | di Deak contro la patente riguardante il cotnple- A A 
parte eso raro impraticabilissimo. È 1’ inven- | tàrento dell’ esercito, e fu posto all’ ordine del PISIRAEAIDADEPRA 


giorno per la seduta del 15 gennaio, I progetto 
«lell'indirizzo deplora che il potere assoluto regni 
di continuo sui più ‘sacri infereés81; il diritto di]. 
stabilire il sistema di difesa, cssere una condizione | ju; prodi 
vitale per la costituzione ungherese. Se la presente 
situazione esige una niforma nel sistema di difesa, 
esscra ciò un nuovo motivo per mpristinare. tosto. 


zione dun giornale russo che il ‘giornalismo fran- 
cose vubl far passare per il pensiero del Governo 
di Piettoburgo. In ogni modo ecco questo pro- 
gramma, o 

Indipendenza del Montenegro e dei Principali 
Danubiàni; indipendenza dell’ Egitto; annessione 


Nel di delia Commemorazione 


friulani inorti nel 1848-48 per la difesa 
di Venezia. 


della Tessaglio e dell’ Epiro alla Grecia ; Bepara- 


zione -dello isdle .dalla Turchià elle: potrebbero: cos: 


stituirsi separatamente od'anche unirsi, se vogliono, 
alla Grecia. La Bosnia e l’ Erzegovina elevate a 
regnd sotto lo scettro, di un arciduca austriaco. 
Indipendenza ilella-.$btvia, Lia-Bulpatih,' pri ncipato' 
indipendente, sotto un principe russo, é finalmente 
fissazione dei confini turchi, in Europa all’ Albania 
ed alla Romelia, , o O A 

Si: può ebilil’ ctedeve ‘che: simili: proposte isiànb 
state fatte sul serio alle potenze? 845 


4 


popo. i LE io sa 
Serivono da Firerize ‘al Conde: Canour;: .;. 


r eg feat ab dadi; 7 r. PSE, IA 
Corre vock'dimi'Silassicura inbn’ senza  fonila- 


mento, che il ministro Scialoja interida: presentate; 
un progetto d'ifjbstà' Specidle agli ‘impieguti; che’ 
avrebbe nome Imposta del mandato, Consistorehbe 
queste nella’ fitunzione del. quattro per cénto ché 
si farebbe agli impiegati , sul. 
di afedire il WdsMKto ‘ai a 


ritenzione per l&"ricchezza mobile, sî' agginingerebbo 


quest’ altra ritenzione, la quale ridurrébbe -l'in:. 
casgo dei povdri' Travet: a. mille e due, cd a, mllè 
ajlo;tale dî esilità da. moh: pò. 


e cinque, ad, DI gr ili 
tersi immaginare: maggiore. E poi il ‘governo pre- 
tonde di essero ben sorvito.. i: ..'}, Dai È 


“il ministro; degli asteri ha nqminato il signor. 


De La Tour, già nostro rappresentante al Messico 
eil attualmente in. congedo a! l'irenze, ministro; ita- 
liano al Giappone. Essd partirà’prossinamente per 
lr sua nuova destinazione, si 

Ci 


elas . U,.: PACE ‘|, 
ul pad eno E 


Ult h 


' . . (1 È fs, . » è». 
viene assicurato che dei nostri magazzioi 


militari furono spedite all’ estero varie casse di. 


fucili da ridursi a nuovo modello. 


LL ” » + . 
Teri sera ebbe luogo una riunione preparatoria; 
tomposia di banchisri, negozianti ed economisti 


‘per creare anche in Firenze, un Comitato di Agi-. 


tazione legale allo scopo di »propugnare la libertà 
idlelle banche. o, 
ve Venerdì 18 corrente ne avrà luogo. un’ altra in 
bui il Comitato suddetto sarà definitivamente. co- 
. sttuito, l 


{ l ) a 

| * Una circolare del conte Bismarck agli agenti 
prussiam all'estero sulla situazione :politica dice: 
La Prussia trovasi in buona intelligenza con tutti 
gli Stati; sperabilo che la pace sia assicurata; 
“non esiste alcun bisogno di alleanze nello stretto 


« sensò «della parola; verso l' Austria vengono serbati 
tutii 1 riguardi che sono conciliabili coll interesse! 


.. della Germania settentrionale. La Prussia può de- 

., dicarel Interamente alla ricostituzione della Ger- 

ii mama senza che nulla le dia pensiero all’ estero. 
(Oss. Triest.) 


La Gazzetta di Torino ha quanto segue: ‘' 
Notizie attendibilissime provenienti d’ Ateno ci 


i: rappresentano l’ insurrezione della Tessaglia pro» 


gredente ogni dì. 


au I tombattimento che ha avuto luogo nella pro- 
i di %: l''Agroela è costato perdite sensibilissime ai 
ure 


i, Relerdvo,; devnto ritirarsi in disordine 
dinanzi sgl’ insorti, è quali sonb'’afffrrest’ ora, per: 
fettamente organizzati, ed hanno nominato un po- 
verno. provtisorio. 


Il movimento sembra dovere estendersi da un 
istante all’altro anche nell’ Epiro. Il pascià di 
in affrettato ad adottaro provvedimenti 
energici onde comprimere la rivolta appena scop- 


n 


Giannina gi è 


poter ‘o 
gizioni, 
- TL 
nata ordinanza 
zioné.= "io si ce lr, 
T.. Vienna,J2 gennaio (Borst' o 
| Strade ‘feitri dello Stato 207,20. Credit ‘158,40. 
Prestito. 1860 8425, prestito del 1364 74,90, 


391: Rendita: italigna 58.85 Obblig. aust. pronte 
loro stipfndio ‘all'atto: 308. —, a termine 305. —. 0, o 
‘pasidbientò. Per 'mddo che, 
oltre-alla ritenzione, per la cassa di vecchiaia, allh f:. 


014 
su, 


- 
ito 


la sqbpega. costituzione, . ginechè.la: Dieta. -non' può È. 
esercitare il suo diritto di Jlegislazioris ‘che sulla.|. 
base costituzionale, e non può assumere dei pesi 
pel, paese, i cui diritti sono sospesi. L' Uugherin 
esdere pronté:; di: riformate il: gistema di difesa ‘in 
modo corrispondente ai bisogni! del paese; ma nam © 
‘tonsiderare ‘come giustificgtà le. prese dispg- | i 

| PI SO SERVO Asia eredi La PE :, fama, imperatrice dol mon- 
‘prega: infine. ‘chevti anmilli Pema= |: 


Indirizzo. 


to Lia : 


e che sia ripristinata Ja. Gostitu- 
La |. sl RO fn ag 


della ‘sera 3) Naz. DAI 


‘Parigi 12 ‘gennaio, Chiusa. Rénd: al 3% ‘69.72, 


Strade ferr. austr. 392, Crédit mobil, 508. Lomb: 
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NOTIZIE” Ot PROVINCIA” E; CITTA 


dl coi n gi 
In seguito all appello 24 novembre .p. p. la 


| Seziohè, Friulana della Società di mutuo soccorso |: 
dei giuristi si Ù: 
12 dicembre e nel correrite 4 ‘core’ gennaio. 
ha elelto una .Presidenza provvisonia;; coll inea- 


LI 


è dichiarata, costiluita .con ‘alto 


rico di prender gli opportuni concerti colle Se- 


‘zioni. delle: altro provincie ‘venete ed'‘elaborare |: 
d'accordo uno Statuio.. |. - I 


1 | Li. 


CIRCOLARE 


; Cessati gli ostacoli frapposti dallo stranierd alla 
libertà di associazione e tolta la ombratile diffi- 
denza che gravava sugli avvocati ed in genero 
sui giuristi, è tempo di attuare la tanto ‘desiderata, 
società di mutuo soccorso, | a 
Iì desiderio di meglio provvederé : agli  èventuali: 
bisogni, rende vantaggiosa P associazione agli im- 
piegati, se anche continuasse ail aver vigore il si- 
stema delle pensioni. À maggiore ragione poi con- 
verrà loro di assicurarsi un provvedimento, ora che: 


il trattamento normale va forse a subire delle mo- 


dificazioni e ad essere probabilmente tolto. 


Egli è # questo intendimento, che la sottoscritta 


Présidenza-si crede, in dovere di fare appello & 
utti i giuristi, siano o no esercenti II n a | 


od il nòtariatp,tsigno addetti alla magistratura e 
alle varie amministrazioni, affinche vogliano pren- 
der parte a questa santa istitazione, ©... 
.La Società abbraccicrebbe tutti 1 giuristi della 
Venezia. Ogni Provincia si costituirebbe in sezione 
colla residenza nel capoluogo. © 

Lo statuto sarebbe. compilato dai ‘delegati delle 
varie sezioni. | 

La società generale sarebbe limitata alla sola 
parte del mutuo soccorso; le varie classi dei giu- 
risti potrebbero unirsi in concitati per trattare se- 
paratamente gl interessi dei:singoli ordini. 


a Presidonzi della Sezione Friulana si è messa 


im corrispondenza colle Presidenzo di Venezia 6 di 
Padova ed ha diretto invito ad alcuni giuristi della 


altre provincie onde affrettare la costituzione della 


Società generale. 


La Presidenza confida che i signori Preposti vor- 


rad 


patria ‘di Irene vanta a cittadina.... 
roso difensore d' Osoppo... 
‘dervoltil..... 


piangono i‘ parenti 


1 SATLMO"PIBIDI do. 8 


° ded i ra 
‘0h basato ‘il jubfente per Dio 
., e perla patria! Le.sué ossa 
i'eerminetanio, quasi erba, 
dl _fiore, dell'immortalità, è 
‘fl’ di quella "si issiderà la 


E a REL Red: 


nil trvdol. vi—- Dal'greca salmo. 
s. n gie ti 14 aa: pa Lao co at * 
«'‘"Wocì” di -dirolo ‘echeggiatio -per l’'aeré ==. È» un 
popolo che lamenta il sangue de’ propri; martiri! 
Cielo stesso” pare deponga' yna lagrima sulla 


| Città che. piagne — e:lagguidamente; rischiara il 
lutto universale. Le a 
4, Religioso regna un-silenzio — luguhre 1’ aspetto 


dei raccolti a renidera 1’ estremo tributò'al valbrosi 
scaduti. > i 


I martiri della patria da sotterrà' rispottdono : 


| Cademmo per. la;libertà: d’Italia ..... ma siam ‘ven- 
‘|'dicati! Irnperocchè il sangue’ nistro fu germe di 
ù eroi ci sf Sa ini» pali vt Ao, TIA 


- Dio Santo di, Sionne — Dio magico -— forte e 


‘Aterrihile!.< rianime la délvè tei ‘martiri della patria 


col soffio della tua potenzal... :. fu. 
Da fiato alle trombe degli angeli tuoî:;.. ‘eduopri 


i sepoleri, dei. forti Friulàni. caduti: per la libertà 


dela patria!... spiega alla faccia dello, nuova ge- 
nerazione >. sudario ancor; fumante del sarigue Hel 


lorò martirio!... 


Vieni: ‘popolo forte dell’ Alpi =- Abcorri guardiano 


della libertà..a vendere omaggio alle tue vittime... 
A Iva riti cari i Esse. corrucciose!1' spettano, ed in'oggi t'invocano! .. 
.. La Presidenza ha però diretio ‘ai gioristi 

la seguente 


‘Dietro stefdaidi a bruno velati procede la turba 
del duolo..., Chi è quel nobile vegliardo che a capo 
di fregiati veterani, coll’ espressione del dolore se- 


gue'la mesta comitiva che lo circonda?... 


Egli è quello strenuo ‘è nobilissimo eroe che la 
egli è il valo- 
.. &gli è il Leonardo An- 


‘Salve: anima :-eletta!... salve prodi campioni d; 
libertà. ... salve! magnanimi difensori d’ Osoppol.. 


Giovani a vecchi — fanciulle — spose e madri 

defunti! — Essi son caduti per 

la libertà della patria 1... 1. 0" 

L’ impuro straniero volea calpestare le Venete 

contrade.... — volea inaridire e fermare il battito 
generoso, del voip Aaliano,; stione pilu 

Il popolo ‘dell’ Alpi, fu sempre geloso guardiano 


‘e ÈL dal 


della libertà.... di quella santa libertà che i tiranni 


volevano manomettere per signoreggiare..., 
Siam giunti al Tempio delle Grazie... In ginoc- 


chio 0 fratelli in ginocchio : ai valorosi caduti V al- 


me innaizatel... 


Sulle rive dell' Arno sì spezzi or dunque pel duolo 
la cetra mia..., ed il mio spirito tra voi sen voli 
per deporre uma prece.... una lagrima... un fiore!. 


Firenze 13 Gennazo 1867 | 
Sante E. Nopari. 
Direttori, Avv. Mass. VALVABONE 
lierente responsabile, A. Comero 
Tipografia di G: Seite, - 


Dalla Sezione Friulana della Società di mutuo soc- 


1) 


qui dispgne son poche, e | rannò appoggiare questa utile associazione, inco- - 
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CADUTI PER L’ INDIPENDENZA. ITALIANA NEL : 1848 - 49 














api © imavsigo ., — 
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Jeri . a. 40. joresantim.: gli siaziiani difensori di Venezia del 1848 e: «tnivansi sotto la loggia del. Pa- fi: 
I Jazzo Comunale. | : | È 
<a DI là preseduti da una bandiera Aricolore. mossero verso la chiesa delle slGrazio, «che parata a lutto, ac- 
cepgtievali” insieme ad una folla accalcata: e. commossa. ; i 1: 
Nelo mezzo” {della . chiesa si ergeva..un maestoso; Catafalco ‘eircondato.: dal ai d'armi.ed altri. nb ‘ di 
| guerreschi, ed BI lati seritti i nomi dei prodi che caddero per la difesa della eroica Venezia. 0} 
Le cautorità ‘militari e ‘civili. ‘ad: eccezione del. Municipio, chè brillò per Ja' sua assenza come le immagini 
di Bruto ‘e di” ‘Cassio ‘ai funerali di Giunia, ‘un picchetto' d'onore di guardià. nazionale e folla iunumere- 
‘vole di. “popolo, ‘eoncorsero a render bella ed imponente la pia e. patriottica : !fuilzione.. PA 
"n Dopo | una bella messa funebre'idel'Maestro Rossi egregiamente. cantata; dagli allievi dell’ istituto fiarmidnico 
> SE e dilettanti, il delebrante ‘ ‘cani.‘’Batichieri pronunziò un caldo e patriottico distòrso “arialogo alla circostanza, ; 
nel quale ciò che sopratutto ammirinimo, fu-la franca professione3dì: fede libdrate! î ci 
‘Noi applasdimmo. caldamenteralle: parole di venerabile prete, che alzava la Bri Voce a benedire" quei” prîn- | 
cipi, di civiltà e’ di liberalismo, .che vediamo: ogni.. giorno. bestemmiati * «dal -dorifei del partito nero, 
«La cerimonia. fu: toccante’ e ‘gentile. Y nomi dei martiri caduti. nella prima, Totta ‘dell’ indipendenza Italiana 
; ed..esposti sulle: esterne” pareti ‘della chiesa fu»una-tarda riparazione ‘per la” memoria ‘dei ‘prodi. che sparsero il 
, loro. sangue. generoso per cla: libertà della. patria e che la patria mon ricambiò. con una pietra . che lirricordi‘ ai 
cciatdi Alipati. pi i igrna lati: del Chiafalco stava scritto : 
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- BENEDITE | ‘A coLoRo SIGNORE FA SALVE, L’. ANIME 
. CHE MORIRONO PER REDIMERE: © CARE DEGLI For MORTI 
QUESTO 'PÀESE | PER LA’ PATRIA 
DALL’ ‘OPPRESSIONE STRANIERA mr | | o iz, 
rin | PACE E GLORIA 
IMPERITURO VADA'IL NOME - ALLE VITTIME DEGLI" INIZIATORI 


DEI MORTIUN. DIFESA | DELLA. PATRIA DELLA ITALIANA ‘INDIPENDENZA 
Sulla porta maggiore: Ta er 


ALLE ANIME: Dar: PRIVLANI 
Il I QUALI; NEL ‘1848 -'49' PUGNANDO NELLA VENEZIA” 
PER .LA PATRIA INDIPENDENZA 
DA PRODI MORIRONO 
«SOLENNI*ESEQUIE LA PATRIA RICONOSCENTE rr ira” 
: CONSACRA 24 eda phiigon purche ul ci AO, 
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